
Fatatala 
LaFgci 
interroga 
il ministro 
• I BARI. Sulla semenza del 
processo d'appello per la 
morta di Palmina Martinelli, 
terminato con l'assoluzione 
per iiuufflclena di prove dei 
presunti responsabili dell'o­
micidio, tono stati diffusi un 
comunicato della commissio­
ne femminile pugliese del Pel, 
un ordine del giorno approva­
lo da un'assemblea di studenti 
medi riuniti a Bari e un'Inter-
rotazione del gruppo parla-
mentire della Fgcl al ministri 
di Grazia e giustizia, degli In­
terni e degli Affari speciali. In 
quell'ultimo documento ti 
esprime «tulio lo sdegno e lo 
sconcerto, del gruppo e del 
•movimento ragazze della 
Fgcl» per la sentenza e si chie­
dono misure e provvedimenti 
per conoscere e prevenire «Il 
dilagare del fenomeno della 
prostituzione minorile e del 
tuo sfruttamento., 

Nell'ordine del giorno degli 
studenti - approvato su pro­
posta delle ragazze della Fgcl 
- ti sottolinea la necessita di 
•organizzare momenti di di­
scussione nelle scuole, di mo­
bilitazione in vista del proces­
to In Cassazione». 
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Caserta 

Arrestati 
2 consiglieri 
delPri 
wm CASERTA. Il consigliere 
comunale del Prl di San Nico­
la La Strada, Vincenzo Lanzan-
le, di 64 anni, ed II figlio Gio­
vanni di 34 anni, consigliere 
comunale a Caserta, anche lui 
eletto nelle liste del Pri. sono 
stati arrestati dalla polizia con 
l'accusa di tentativo di con­
cussione. Le Indagini della po­
lizia, in base alle quali la Pro­
cura della Repubblica di Santa 
Maria Capita Vetere ha emes­
so I due ordini di cattura, si 
riferirebbero a presunte irre­
golarità In una gara di appalto 
per lavori pubblici bandita 
dall'amministrazione comu­
nale di San Nicola La Strada. 
In particolare le indagini sa­
rebbero partite dalla denun­
cia di un imprenditore che 
avrebbe rilevato irregolarità 
nell'aggiudicazione di un ap­
palto. Vincenzo Lanzante è da 
circa vent'annl amministrato­
re comunale di San Nicola La 
Strada, sempre eletto nelle li­
ste del Prl, e stato anche sin­
daco della slessa città e asses­
sore provinciale ai lavori pub-
bici dal 1975 al 1980. Proprio 
Ieri gli è stata affidata una de­
lega alla pubblica Illuminazio­
ne nella giunta quadripartita al 
Comune, cui il Pri partecipa 
insieme a De, Psl e PII. 

Venezia 
Approvate 
dimissioni 
della 
giunta 

•M VENEZIA II consiglio co­
munale di Venezia si è riunito 
ieri sera per la prima volta do­
po la seduta del 21 settembre 
scorso nella quale sindaco e 
giunta quadripartita presenta­
rono le dimissioni. Il sen. Bru­
no Vlsentlnl, ha presentato 
una mozione chiedendo che 
fossero messe ai voti le dimis­
sioni del sindaco e della giun­
ta (formata da Oc, Psl, Psdi e 
PII), ma la mozione è stata re­
spinta. Successivamente 11 
gruppo consiliare democri­
stiano ha chiesto II rinvio della 
seduta, ma neppure questa è 
passata. A questo punto i con­
siglieri democristiani hanno 
abbandonato l'aula e sono 
state poste all'ordine del gior­
no le dimissioni della giunta 
che 11 consiglio, assenti I de­
mocristiani, ha approvato a 
maggioranza. A questo punto 
la crisi è stata ufficializzata e II 
consiglio comunale è stato 
rinviato a data da destinarsi. 

Rischia il trasferimento 

Un gruppo di genitori 
denunciò che 
fu mimato un parto 

«Non ci sono colpe» 
Un'indagine pretiminare 
ha già assolto 
la dottoressa Trombini 

Educazione sessuale in classe 
Insegnante sotto accusa 
Mentre la preside «di ferro», sempre più contestata 
da studenti e genitori bolognesi, continua a restare 
al suo posto, ecco che il ministero si appresta a 
trasferire un'insegnante «rea» di aver permesso 
una lezione di educazione sessuale. La dottoressa 
Rosella Trombini è stata per ora deferita al consi­
glio nazionale di disciplina. Dura reazione del sin­
dacato: «E una provocazione». 

GIUSEPPE CREM AGNANI 

IH MONZA Potrebbe sem­
brare una storia da anni 50. 
Succede Invece in una scuola 
elementare di Vimercate, alle 
porte di Milano, dove la diret­
trice didattica - al centro di 
un'aggressiva campagna diffa­
matoria da parte di una mino­
ranza di Insegnanti e genitori, 
legata a Comunione e libera­
zione - rischia II trasferimento 
d'ufficio da parte del ministe­
ro della Pubblica istruzione. 
La vicenda, che vede per pro­
tagonista la dottoressa Rosel­
la Trombini, direttrice del pri­

mo circolo didattico, ha inizio 
nella primavera di due anni fa, 
quando due insegnanti della 
scuola accusano il capo d'isti­
tuto di aver consentito a due 
insegnanti di una seconda ele­
mentare di far mimare un par­
to agli alunni. Un'accusa poi 
risultata infondata. Da quel 
momento comunque l'opera­
to della dottoressa Trombini è 
oggetto di una serie di con­
trolli. Sul caso indagano tre 
ispettori periferici e uno cen­
trale, per un totale di 157 ore 
in un anno. La strumentalizza­

zione di chi accusa risulta evi­
dente. Tanto che il 10 novem­
bre 19S6 un atto ufficiale del 
provveditore agli studi di Mila­
no afferma che le ispezioni 
non avevano evidenziato ad­
debiti specifici a carico della 
direttrice. Il provveditore agli 
studi tuttavia non prende 
provvedimenti, non fa tacere 
chi aveva iniziato (a campa­
gna denigratoria ed offre cosi 
il pretesto perché le forze che 
avevano innescato la provo-
cazione all'interno della scuo­
la continuino a mestare nel 
torbido. E così dopo mesi di 
silenzio da parte dell'ammini­
strazione dello Stato è giunta 
ieri la notizia che il ministero 
della Pubblica istruzione ha 
deferito la dottoressa Trombi­
ni al consiglio nazionale di di­
sciplina, per incompatibilità 
d'ambiente. In pratica è l'atto 
formale che prelude al trasfe­
rimento della direttrice. Da ri­
cordare che a sostegno del­

l'operato della dottoressa 
Trombini sono state raccolte 
centinaia di firme di genitori 
che mandano i figli al primo 
circolo di Vimercate. Attestati 
di stima e solidarietà sono 
giunti anche da insegnanti, 
non solo da quelli del circolo 
diretto dalla dottoressa Trom­
bini, ma da tutte quelle scuole 
della provincia di Milano dove 
ha avuto modo di insegnare 
durante la sua lunga carriera. 
Appena si è diffusa la notizia 
del provvedimento adottato 
dal ministero nei suoi con­
fronti la Cgil scuola della pro­
vincia di Milano ha emesso un 
durissimo comunicato: «È ver­
gognoso, è provocatorio, è in­
tollerabile - sostiene il docu­
mento - assistere a fatti di 
questo genere, quando si pen­
sa che nella nostra provincia 
esìstono non pochi esempi di 
dirìgenti scolastici che, nono­
stante abbiano accumulato 
ricchi e documentati dossier 

circa il non rispetto di norme, 
conflitti con utenza e persona­
le, gestioni non limpide del 
patrimonio, risultano etema-
mente inamovibili*. 

Il sindacato minaccia ricor­
so alla giustizia ordinaria, vi­
sto che quella amministrativa 
risulta faziosa e inattendibile e 
attacca direttamente il mini­
stro Galloni accusato di conti­
nuismo con la famigerata ge­
stione Falcuccl: «La nostra in­
dignazione - conclude il co­
municato - è ancora più forte 
e più rabbiosa quando si pen­
sa che il ministro della Pubbli­
ca istruzione di fronte ad inte­
re comunità scolastiche e cit­
tadinanze che da anni prote­
stano contro inaccettabili me­
todi di gestione da parte di ca­
pi di istituto, come nei noti ca­
si di Vicenza e Bologna, non 
ntiene di dover intervenire, 
mentre per la direttrice didat­
tica di Vimercate si sentenzia 
il deferimento al Consiglio na­
zionale di disciplina». 

«Cossiga, manda via la preside» 
Un appello degli studenti 
dell'Ite Marconi di Bologna 
I docenti si autotassano 
per aiutare i loro allievi 
Oggi nuova manifestazione 

STEFANIA VICENTINI 

MI BOLOGNA. La pioggia ne 
ha quasi sventata una, ma l'al­
tra e ancora tutta da giocare. 
Stiamo parlando delle due 
giornate di sciopero cittadino 
che gli studenti bolognesi 
hanno organizzato Ieri e oggi 
per ribadire ancora una volta 
che dall'Ile «Marconi» l'ormai 
arclnota «preside di ferro», 
Maria Antonietta Maceri, se 
ne deve andare. E questo an­
che se il Consiglio di discipli­
na della Pubblica Istruzione 
ha deciso il contrario. Oggi la 
mobilitazione continua, con 
forme diverse di lotta. I do­
centi hanno deciso di devol­
vere l'ammontare di un giorno 

di stipendio a un fondo che 
servirà per intraprendere azio­
ni legali contro la preside o 
chi si ostinerà a rilasciare di­
chiarazioni infamanti nei con­
fronti di studenti e docenti 
dell'istituto. «Siamo stanchi -
ha spiegato II professor Aldo 
Montagna - di sentirci dire 
che istighiamo i giovani alla 
violenza». 

Gli studenti invece, appog­
giati dalla Lega studenti medi 
federata alla Fgci e da tutti gli 
altri istituti cittadini, scende­
ranno nuovamente in piazza 
per manifestare II loro sdegno 
verso una decisione, quella di 
mantenere la Maceri al suo 

posto, che è stata dettata da 
logiche di schieramento 0 " 
pratica, è lo Snals che difende 
I suoi punti di forza) e non 
dalla valutazione oggettiva del 
clima, assolutamente insoste­
nibile, the regna nella scuola. 

Il corteo partirà dal Marco­
ni alle 9,15 e raggiungerà la 
sede dello Snals, che ha sem­
pre difeso la Maceri fino a vo­
tare, martedì scorso, contro il 
suo trasferimento. 

•Poi torneremo all'istituto -
dice uno studente, Alessan­
dro Bonora - e terremo un'as­
semblea per decidere come 
continuare la lotta. Anche oc­
cupando la scuola, se sarà ne­
cessario». Una delegazione in­
vece approfitterà della pre­
senza in città del presidente 
della Repubblica, Francesco 
Cossiga, per consegnargli un 
appello in cui si chiede che il 
•caso» venga risolto al più 
presto. 

Ed in effetti questa vicenda 
sta cominciando ad incancre­
nirsi. Al Marconi - in pratica -
non è mai iniziato l'anno sco­
lastico. Erano diverse centi-

"""""""""——"**" Il Pei avanza agli altri gruppi le sue proposte 

Torino, «nuove regole» 
nel rapporto comune-cittadino 
Bisogna ridare efficacia all'azione del governo lo­
cale, arrestare la caduta di credibilità delle istitu­
zioni. Come? «Cambiando le regole del gioco» nei 
rapporti intemi all'amministrazione pubblica e nei 
rapporti fra ente locale e cittadino. Lo propone il 
gruppo consiliare del Pei perché l'azione del Co­
mune acquisti «trasparenza, democraticità, effi­
cienza, autonomia». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER OIOHOIO BETTI 

H i TORINO. Che l'Impianto 
Istituzionale sia vecchio e ad­
dirittura arcaico lo dimostra­
no latti fin troppo eloquenti: 
casi di corruzione e scandali, 
distorsioni della cosa pubbli­
ca a tini personali o di partito, 
commistione fra pubblico e 
privalo, perdita di ruolo dell'i­
stituzione locale e del singolo 
amministratore. Ne va di mez­
zo la saldezza della democra­
zia. E le 16 pagine del docu­
mento, reso noto Ieri dal grup­
po consiliare del Pel In Comu­
ne, portano un titolo che rias­
sume con Incisività quel che 
occorre lare: «Riformare le re­
gole». Cambiare profonda­
mente assetti, normative, pro­
cedure che regolano l'attività 
dell'ente locale per affrontare 
quella priorità assoluta che si 
chiama, appunto, «questione 
democratica». Il capogruppo 
del Pel Carpanlnl ha spiegato 
il senso dell'Iniziativa comuni­
sta con un esempla tratto dal­
l'esperienza del lavoro nella 
Sala Rossa di Palazzo civico: 
•Impieghiamo ore a discutere 
un'ordinanza sul piccioni 
quando le grandi questioni 
sfuggono al controllo del Co­
mune e vengono decise altro­
ve, nel centri del grande pote­

re privato». 
Come si supera il «ruoto 

della politica»? I consiglieri 
del Pei hanno inviato al sinda­
co e ai colleghi di tutu gli altri 
gruppi democratici il testo del 
documento da loro slessi ela­
borato, Invitandoli a Incontri 
per dibattere le singole propo­
ste prima di apnre il confronto 
in Consiglio comunale. Nella 
discussione verranno coinvol­
te anche le forze sociali, i sin­
dacati, l'Imprenditoria (inte­
ressata, come l'Intero corpo 
della società cittadina, al 
buon funzionamento delle 
Istituzioni), la cultura e In par­
ticolare Il -Gruppo del 23», gli 
Intellettuali che nella primave­
ra scorsa avevano firmato un 
•manifesto» In cui si poneva il 
problema della «trasparenza» 
negli atti delle pubbliche am­
ministrazioni. «Intendiamo 
ascoltare la voce - si è detto -
di tutta la città». 

Il segretario della Federa­
zione comunista Giorgio Ardi­
to ha tenuto a precisare il ca­
rattere del «conlronto Istitu­
zionale» che avverrà con le al­
tre forze politiche: «La propo­
sta si rivolge a tutti I gruppi al 
di fuori di logiche di schiera­
mento. Le regole devono es­

sere discusse da tutte le forze 
politiche che poi, all'interno 
di queste regole, devono ope­
rare». In altre parole, mentre 
la proposta politica del Pei è 
quella di costituire una mag­
gioranza basata sulla collabo­
razione delle forze di sinistra 
e di progresso, alternativa alla 
De, le questioni istituzionali 
vanno affrontate senza distin­
zioni tra maggioranza e oppo­
sizione. 

Ed ecco, in sintesi, le prin­
cipali proposte, il decentra­
mento va «rilanciato» affidan­
do alle circoscrizioni effettive 
competenze nella spesa e la 
gestione diretta di determinati 
aspetti del bilancio. Per l'area 
metropolitana, si chiede che il 
Comune di Torino si faccia 
promotore dell'«assemblea 
dei sindaci» dell'area In modo 
da costruire una sede di coor­
dinamento intercomunale e 
del rapporti con Provincia, 
Regione, Stato. 

Come valorizzare la parte­
cipazione diretta del cittadini? 
Il gruppo Pel suggerisce l'isti­
tuzione del referendum con­
sultivo cittadino e circoscri­
zionale, con l'adozione di 
norme che definiscano le ma­
terie sottoponlbili a referen­
dum, le modalità organizzati­
ve e di svolgimento. Del tutto 
Inedita anche la proposta di 
una «Commissione consiliare 
per I diritti del cittadino» che 
tra i suol compiti dovrebbe 
avere anche la semplifi­
cazione e sburocratlzzazione 
di quelle «pratiche» che attual­
mente sono fonte di irritanti 
trafile da uno sportello all'al­
tro 

Un intero capitolo è dedi­
cato alla «trasparenza ed eco-

Domenico Carpanlni 

nomicltà» negli appalti di for­
niture ed opere pubbliche, 
con la scelta di procedure ri­
gorose, la netta distinzione tra 
tecnici e politici, l'istituzione 
del «bollettino degli appalti» e 
di procedure di vigilanza. Un 
nuovo regolamento è propo­
sto per II Consiglio comunale 
mentre si chiede all'ammini­
strazione «un rapporto parita­
rio con 1 grandi interessi priva­
ti». 

Positivo II primo commen­
to, di fonte socialista. Il capo­
gruppo Franca Presi e l'asses­
sore Marzano hanno definito 
«apprezzabile e Interessante» 
Il documento, «Slamo dispo­
nibili a un confronto» 

naia, ma non certo le migliaia 
attese (quelle stesse che all'I­
nizio dei mese sfilarono per le 
vie del centro urlando «Mace­
ri, no grazie», gli studenti che 
ieri mattina si sono trovati da­
vanti al Marconi, nutrite dele­
gazioni di tutti gli istituti citta­
dini venute a testimoniare una 
solidarietà che la pioggia tor­
renziale ha impedito di mani­
festare in altro modo. 

Messa da parte l'ipotesi, ir­
realizzabile, del corteo, i gio­
vani si sono riuniti nell'atrio 
dell'istituto, dove si è tenuta 
un'affollata assemblea prose­
guila più tardi nella palestra. 
La partecipazione degli stu­
denti del Marconi è stata alta, 
ma non totale come in altri 
casi: molte classi hanno conti­
nuato, più o meno disturbate 
da incursioni e schiamazzi, a 
fare lezione. «Sono tre anni 
che lottiamo, discutiamo, ci 
mobilitiamo - spiega Bonora. 
Questo impegno continuo è 
logorante. Ma che siamo an­
cora compatti e decisi lo di­
mostra lo sciopero di oggi: ab­
biamo "gestito" da soli la 
scuola per quattro ore». 

Il Sinodo agli uomini politici 

«Siate onesti 
e lavorate per la pace» 
A conclusione dei lavori i vescovi riuniti al Sinodo 
hanno rivolto ieri un appello ai capi di Stato e di 
governo, agli uomini di scienza e di cultura, cre­
denti e non credenti ad operare insieme per affer­
mare nel mondo la pace e la giustizia sociale. Il 
cardinale Gagnon è il «visitatore apostolico» incari­
cato di chiudere il caso Lefebvre. £ cosi la destra 
tradizionalista è stata perdonata. 

ALCESTE SANTINI 

tm CITTÀ DEL VATICANO. 
Con un appello appassionato 
rivolto ai capi di Stato e di go­
verno che hanno nelle loro 
mani «i destini degli uomini e 
dei popoli» perché compren­
dano, finalmente, che «il mon­
do abbisogna di pace» si sono 
conclusi ieri i lavori del Sino­
do mondiale dei vescovi ini­
ziati il primo ottobre. Stamane 
sarà resa nota una sintesi delle 
«proposte finali» rimesse at 
Papa perché pubblichi quanto 
prima un documento sul ruolo 
dei laici nella Chiesa e nella 
società. Il messaggio sollecita, 
prima di tutto, i reggitori del 
popoli, ossia coloro che «han­
no le chiavi dell'avere e del 
potere, che pianificano le pos­
sibilità ed 11 benessere delle 
persone in vista di un mondo 
migliore, perché si impegnino 
a realizzare gli obiettivi con­
nessi tra loro: la pace, la giu­
stizia sociale, il rispetto del di­
ritti fondamentali». Il messag­
gio si rivolge pure agli uomini 
della scienza, della cultuia e 
dell'arte perché onentino le 
loro ricerche, le loro opere 
verso gli stessi scopi di pacifi­
ca convivenza. Tutti coloro 

che hanno «potere ed autorità 
devono metterli al servizio 
delle persone e non per as­
soggettarle». E perché tutto 
questo si avveri, i vescovi si 
rivolgono pure a «credenti e 
uomini dì buona volontà per-
che si diano la mano per co­
struire un mondo di giustizia e 
di pace». 

E interessante notare che 
nel messaggio si affermi che 
«la santità non è possibile sen­
za impegno per la giustizia, 
senza solidarietà con i poveri 
e gli oppressi». 

il messaggio rivolge «uno 
sguardo riconoscente all'A­
zione cattolica che in tanti 
paesi ha portato frutti abbon­
danti e che conosce un nuovo 
risveglio». Naturalmente non 
vengono ignorati «i movimen­
ti nuovi che danno gioia e spe­
ranza alla Chiesa universale» 
(il riferimento è a Ci, i cari­
smatici, i popolarini, eccete­
ra), ma viene sottolineato che 
essi devono perseguire, se­
condo la tesi del cardinale 
Martini, una integrazione ar­
monica della Chiesa locale 
per contnbuire ad edificarla 
con i suoi paston». Non pos­

sono, perciò, essere autonomi 
come vorrebbero. Ai laici im­
pegnati nella politica, viene 
raccomandata «onestà». Il 
messaggio è prodigo di rico­
noscimenti per la donna, per 
il suo ruolo, per i suoi diritti 
pari a quelli degli uomini. Vie­
ne, però, eluso il problema 
del saceidozio e del diacona­
to femminile. 

Il nuovo consiglio del Sino­
do (tra I dodici membri da 
eleggere sono nsultati tra gli 
altri i cardinali Martini e Ber­
nardin, il vescovo brasiliano 
Mendes Almeida e quello In­
diano Pimebta) è moderata­
mente aperto al nuovo. Il Pa­
pa ha nominato, per fare da 
contrappeso, tre suoi rappre­
sentanti: il cardinale Ratzinger 
ed i vescovi Sferi (maronita) e 
Clancy (Australia). 

Giovanni Paolo II ha ricevu­
to ieri anche i partecipanti al­
l'incontro ecumenico di pre­
ghiera promosso dalla comu­
nità di Sant'Egidio, riaffer­
mando la necessità di portare 
avanti il discorso sulla pace. 

Va registrato, infine, che il 
cardinale Ratzinger ha nomi­
nato ieri il cardinale Edoardo 
Gagnon come «visitatore apo­
stolico» che avrà «il compito 
di raccogliere tutti gli elemen­
ti di informazione atti a per­
mettere una regolamentazio­
ne canonica nella fraternità 
sacerdotale San Pio X» di 
monsignor Marcel Lefebvre. 
L'azione di recupero, da parte 
della Santa Sede, della destra 
tradizionalista e reazionaria è 
stata così formalizzata. 

Manifestazione degli studenti bolognesi contro l i preside Maceri 

Iniziative della Fgci 

Nelle scuole torna 
la repressione 
«Rispondiamo così» 

MARIA SERENA PAUERI 

• I ROMA. Oggi studenti in 
piazza a Bologna dove conti­
nua l'agitazione per il «caso 
Maceri», ma anche a La Spe-
zia e Treviso per chiedere de­
mocrazia nelle scuole. Ieri in 
6000 a Verona, il giorno prima 
a Torino e Genova. La Lega 
degli studenti medi affiliata al­
la Fgci, di cortei di protesta, in 
tutta Italia, da inizio ottobre 
ad oggi ne conta ben 40. Per­
ché i ragazzi stanno vivendo 
questo autunno caldo? Pietro 
Polena, segretario della Fgci, 
e Giorgio Airaudo, segretario 
della Lega, ieri mattina a Ro­
ma hanno colorato per la 
stampa il quadro di quest'ini­
zio d'anno scolastico. Con 
l'occhio, appunto, dello stu­
dente. «Nelle scuole si respira 
un clima di repressione, si 
moltiplicano I casi di presidi 
che prendono Iniziative pe­
santi contro chi sciopera, ma 
anche contro diritti più ele­
mentari» è l'allarme che getta­
no. Per esempio? I casi di Lati­
na e l'Aquila, dove in due isti­
tuti sono stati sospesi un mi­
gliaio d'allievi che avevano 
partecipato a manifestazioni', 
lo storico «Parini» di Milano, 
dove quest'anno è tornato l'u­
so pre-Sessantotto di tornare 
accompagnato dai genitori, 
per chi ha tardato d'un giorno 
a portare la giusitificazione; la 
•repressione» si muove anche 
a livello giudiziario, racconta­
no, vedi le «comunicazioni» 
che stanno piovendo in To­
scana, a casa di chi, due inver­
ni fa, occupo la sua scuola. 

Gira un clima di piccola 
caccia alle streghe, negli isti­
tuti, in risposta alla ripresa del 
«movimento», e Lega e Fgci 
buttano le proprie forze suiro-
biettivo della democrazia sco­
lastica. Soggetto del volantino 
che in tutte Te città viene diffu­
so fra ragazzi e ragazze, ma 
soggetto anche dell'incontro 
che una delegazione ha avuto 
nei giorni scorsi col ministro 
Galloni. 

Le richieste avanzate al mi­
nistro sono quattro. Abrogare 
il regio decreto del '25 e sosti­

tuirlo con una «Carta del diritti 
e doveri degli studenti»; acce­
lerare al massimo la riforma 
degli organi di autogoverno 
scolatici In modo che sia 
pronta per 188-89; procedere 
entro i primi di dicembre alle 
elezioni di consigli d'istituto, 
di distretto e provinciali; pren­
dere provvedimenti contro il 
degrado, quest'anno venuto 
alla ribalta in modo plateale, 
dell'Istruzione nel Meridione. 

Risposte da Galloni? ali mi­
nistro è slato interlocutorio, 
non ha fornito assicurazioni 
concrete. Continua a non es­
sere chiara la data dell'elezio­
ne dei consigli, pei quanto ri­
guarda la scuola ai Sud Gallo­
ni ha detto che c'è bisogno di 
usare corsie preferenziali per 
gli stanziamenti all'edilizia», 
riferiscono Polena e Airaudo. 

Dettagliate, al contrario, le 
loro richieste. Il principio e 
che benché sia benvenuta la 
riforma per lautonomla scola­
stica non è possibile lasciare 
inutilizzati, nel frattempo, gli 
unici organi che - male - l a 
consentono. Elezioni dei con­
sigli al più presto, quindi, ap­
pena lo consentirà la trasfor­
mazione delle scuole in toggi 
per i referendum. Quanto alla 
riforma, si chiede che la pre­
sentazione In Parlamento sia 
contestuale e poggi su due 
principi: riconoscimento di 
poteri al comitati studenteschi 
su soldi e programmazione, 
nonché conlronto fra studenti 
e docenti in contigli didattici, 
anziché in «quel luogo di me­
diazione estenuante» -.quale 
viene definitali consiglio d'i­
stituto (richieste che vanno 
sotto il capitolo «riconosci­
mento della soggettiviti stu­
dentesca»); secondo princi­
pio, lo snellimento dell amml-
nistrazione ministeriale: de­
centramento massimo, auto­
nomia finanziaria e no delle 
scuole, riordino delle compe­
tenze che, a livello territoriale, 
per quanto riguarda questioni 
come l'edilizia scolastica so­
no disseminate, burocratica­
mente, fra Comuni, Province, 
Regioni. 

Mercato deU'informazione 

Giornali, un buon 1986 
Ma da gennaio 
la carta costerà di più 
• • ROMA. Adesso che il 
mercato dell'informazione 
stampata tira, sì è in grado di 
misurare - ancor meglio di 
qualche anno fa - I disastri 
provocati dalle politiche go­
vernative in un settore strate­
gico, che ha un peso rilevante 
anche sulla bilancia commer­
ciale: la domanda di carta per 
giornale - il cui prezzo a gen­
naio aumenterà di 40 lire al 
chilo - supera nettamente 
l'offerta, l'industria nazionale 
arranca (anche se le cartiere 
dell'ex gruppo Fabocart - Ar-
batax in testa - sono diventate 
un boccone appetitoso alla vi­
gilia dell'asta che ne segnerà 
l'uscita dal regime commissa-
nale) e si importa sempre di 
più: il deficit di carta - quindi 
il livello delle importazioni - è 
passato dalle 11 rmila tonnel­
late del 1982, alle 256mila del 
1986. E da ricordare che an­
che per la produzione nazio­
nale importiamo dall'estero 
tematene prime. 

Insomma, un fatto positivo 
- il boom dei giornali - rischia 
di tradursi in un danno beffar­
do, di ordine industriale e 
commerciale. Che il buon 
trend della stampa continui è 
dimostrato dai dati elaborati 
dal mensile Media key, che H 
pubblica sul suo ultimo nume­
ro. I ricavi pubblicitari dei 
quotidiani sono aumentati nel 
1986, rispetto al 1985, del 
24,596; I ricavi da vendite sono 
aumentati del 19,8%. Le testa­
te leader di questa graduato­
ria sono Repubblica (+78,1% 
da pubblicità, +52,696 dalle 
vendite), Sole 24 are (+50,1 * 
e +39,596) La Gazzetta dello 
sport mantiene la leadership 

per i ricavi dalle vendite in 
edicola (92 miliardi e 802 mi­
lioni) e registra un aumento 
dei ricavi pubblicitari del 
32,796. L'incidenza dei ricavi 
pubblicitari sulle entrate com­
plessive dei giornali è passata 
dal 40,996 del 1984, al 42,796 
del 1985, sino al 43,7» del 
1986. Sono dati che - come è 
noto - hanno tuttora grossi 
squilìbri alle spalle nella distri­
buzione del flussi pubblicitari. 
Mentre - come 6 evidente - si 
è ancora lontani da quel 509» 
di ricavi pubblicitari - sul tota­
le - che editori ed esperti giu­
dicano la soglia minima per 
una fisiologica stabilizzazione 
dei bilanci delle imprese. 

Ma, naturalmente, non è so­
lo l'incremento delie vendite 
- che risulta evidente dai mag­
giori ricavi - a spiegare 11 cre­
scente consumo di carta. Mol­
to hanno contribuito I supple­
menti, i magatine. Per quel 
che riguarda la pubblicità, nel 
1987, essa dovrebbe subire 
un ulteriore incremento: si 
prevede, per i quotidiani, un 
+1596; e, forse, la previsione 
pecca per difetto. 

Di problemi dell'editoria sì 
è parlato ieri tra il presidente 
del Consiglio, Goria, il segre­
tario della Federazione della 
stampa, Giuliana Del Bufalo, il 
presidente dell'Ordine dei 
giornalisti. Giuseppe Morello. 
In particolare, a Goria sono 
state manifestate le forti 
preoccupazioni per la cre­
scente tendenza alla concen­
trazione e alla omologazione 
dell'informazione; la necessi­
tà di una legislazione per il si­
stema televisivo; l'urgenza di 
revisionare la normativa pena­
le sulla stampa e la legge Isti­
tutiva dell'Ordine. UA,Z 
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